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Premessa 
 
Le informazioni andamentali, o comportamentali, identificano lo stato dei rapporti intrattenuti, su 
basi creditizie, dai soggetti prenditori (e quindi anche dalle imprese) con il sistema bancario. 
 
Le banche, nelle fasi di istruttoria e di revisione degli affidamenti, usano tali informazioni 
integrandole con altre fonti informative  - dati di bilancio, dati geo-settoriali e  dati qualitativi -  la cui 
analisi è alla base dei processi di valutazione del merito di credito della clientela e di attribuzione dei 
c.d. rating interni. 
 
Nelle fasi di monitoraggio del credito, i dati comportamentali caratterizzano invece,   in via pressoché 
esclusiva,  i processi interni di controllo delle banche. 
 
In queste fasi,il 
che esse risultano disponibili con elevata frequenza temporale (mensile e in taluni casi addirittura 
giornaliera),  caratterizzandosi quindi come fonte di segnali significativamente anticipativi di 
possibili deterioramenti del merito creditizio dei clienti affidati.  
 
Per le banche   la  costante analisi delle informazioni andamentali rappresenta  un valido strumento di 
early warning ovvero uno strumento predittivo di possibili default  delle controparti a cui è stato 
concesso credito. 
 
I dati andamentali utilizzati dal sistema bancario si suddividono in due grandi famiglie: 

-  
            singola banca accompagnante; 

- dati a livello esterno aggregato, sostanzialmente contenuti nella Centrale dei Rischi Banca 

del sistema bancario nel suo complesso. 
 

sottolineandone la grande importanza che ormai riveste nel rapporto tra impresa e banca. 
 

peso significativo nei processi di valutazione del merito creditizio delle controparti affidate.  Risulta 
quindi oggi sempre più strategico per le imprese,  indipendentemente dalla loro dimensione, poter 
contare su strumenti interni che garantiscano un efficace presidio di tali indicatori, a partire da quelli 
con
delle attività di gestione della tesoreria e di controllo finanziario. 
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Funzione e funzionamento  
 

he e 
 

non pienamente esaustiva, per la valutazione del merito di credito della clientela e più in generale per 
 

 

clientela e ricevono, con la medesima periodicità con cui sono raccolte, informazioni sulla posizione 
debitoria  verso  il sistema creditizio dei nominativi segnalati e dei soggetti a questi collegati.   
Gli intermediari possono interrogare la Centrale dei Rischi per chiedere informazioni su soggetti che 
essi non segnalano, a condizione che le 
alla gestione del rischio di credito. 
 
I dati contenuti nella Centrale dei Rischi hanno carattere riservato. Gli intermediari, su richiesta , 

ne di rischio quale risulta dai flussi informativi 

fornite dai singoli intermediari. 
 

Figura 1 - - ESTRATTO 
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a; 
nel caso sia stata comunicata una informazione errata essi devono sollecitamente correggerla. 
 
Struttura  
 
Le posizioni di rischio sono rappresentate per ogni singolo soggetto censito (persona fisica o 
giuridica che sia) sulla base di un modello articolato in cinque sezioni (crediti per cassa, crediti di 
firma, garanzie ricevute, derivati finanziari, sezione informativa); a loro volta tali sezioni sono 
ripartite in diverse categorie di censimento ovvero raggruppamenti di posizioni di rischio tra loro 
omogenee (rischi autoliquidanti, rischi a scadenza, rischi a revoca, finanziamenti a procedura 
concorsuale e altri finanziamenti particolari, sofferenze, operazioni di natura commerciale, operazioni 
di natura finanziaria, operazioni effettuate per conto terzi, operazioni in pool, crediti acquisiti da 
clientela diversa dagli intermediari - debitori ceduti, rischi autoliquidanti - crediti scaduti, sofferenze 
- crediti passati a perdita, crediti ceduti a terzi). 
 
In ogni categoria di censimento le posizioni di rischio vengono ulteriormente classificate e 
organizzate in funzion - le c.d. variabili di classificazione - 
che permettono una più chiara individuazione delle caratteristiche e della rischiosità delle operazioni 
sottostanti (localizzazione, durata originaria, durata residua, divisa, import-export, tipo attività, 
censito collegato, stato del rapporto, tipo garanzia, fenomeno correlato, qualità del credito). 
 

informazioni di natura qualitativa della situazione debitoria della clientela nel frangente di un 
cambiamento di status. 
 

importi, utili a caratterizzare le singole operazioni segnalate (accordato, accordato operativo, 
utilizzato, saldo medio, valore garanzia, importo garantito, valore intrinseco, altri importi). 
 
Il monitoraggio dei dati andamentali da parte delle imprese 
 
I dati andamentali, come già evidenziato in precedenza, sono gli unici dati, a livello temporale, 
disponibili con frequenza significativa, motivo per cui vengono utilizzati dalle banche per aggiornare 
continuamente i rating interni e valutare quindi la clientela affidata.  
 
Da tali valutazioni dipendono quindi disponibilità di credito e pricing del denaro. Risulta pertanto 
chiaro quanto sia oggi importante, anche per le aziende, presidiare e controllare ex-post nel tempo 

 contenute nella 

correttezza dei flussi informativi forniti dal sistema bancario alla Centrale dei Rischi.  
 
Iniziare a utilizzare in azienda strumenti di monitoraggio - analitico e critico -  delle segnalazioni 
della Centrale dei Rischi (e più in generale delle informazioni andamentali) può risultare 
particolarmente utile ai fini di verificare, internamente e in modo autonomo, la regolarità, sia 
quantitativa che qualitativa, dei rapporti bancari e, al contempo, di controllare la conformità e la 
legittimità delle informazioni contenute nella Centrale dei Rischi. 
 
La mancanza di regolarità e di correttezza delle segnalazioni andamentali possono anzitutto generare, 
nel rapporto impresa/sistema bancario, rischi reputazionali e innescare quindi, sovente, effetti  
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assumono; infatti esse  quasi sempre tendono a segu
- parzialmente o totalmente -  

 

pertanto  
rating interno da parte delle banche. 

 
Le imprese dovrebbero quindi oggi prestare alle informazioni andamentali la stessa attenzione sinora 
rivolta ai dati di bilancio (sia a livello annuale che infra-annuale), ricordando che carenze nella 
gestione della tesoreria e nella programmazione finanziaria innescano impatti negativi sugli indicatori 
di comportamento. 

 
Il monitoraggio analitico delle informazioni andamentali dovrebbe quindi divenire parte integrante 
dei processi aziendali di gestione del rischio di liquidità, indipendentemente dalla dimensione 

 
 

are lo scambio di informazioni con le banche, di 
contribuire oggettivamente al presidio del rating assegnato e, non di minore importanza, di  
conoscere e replicare auspicabilmente ex-ante
tesoreria,  gli indicatori utilizzati dal sistema bancario al fine di fornire allo stesso efficaci  
informative preventive e/o predisporre adeguate azioni e manovre finanziarie. 
  
In generale, anche in situazioni finanziarie aziendali non critiche, il monitoraggio analitico delle 
informazioni andamentali sarebbe auspicabile diventasse parte integrante delle attività di controllo 

dello scambio di informazioni tra imprese e banche e di contribuire significativamente al presidio del 
rating aziendale e quindi della disponibilità di credito e del suo costo. 
 
Un esempio di strumento di monitoraggio e analisi della Centrale dei Rischi 
 
Strumento organizzato in tre sezioni di analisi storica: cruscotto direzionale, evoluzione 
accordati/utilizzati/sconfinamenti, informazioni diverse con possibilità, per tutte le sezioni, di 
visualizzazione dei dati sia a livello di sistema bancario (aggregato) che a livello di singola banca 
accompagnante (dettagliato). 
 
Sezione 1 - CRUSCOTTO DIREZIONALE  
 
Contiene le informazioni di sintesi a sua volta suddivise in due sottosezioni:  
 
ALERT ANOMALIE COMPORTAMENTALI (fig. 2)  
 

Anche aziende dotate di una solida struttura finanziaria e di un attento processo di 
programmazione e di controllo potrebbero di fatto ritrovarsi ad avere indicatori non positivi 
generati da errati modus operandi nella gestione delle segnalazioni alla Centrale dei Rischi 
effettuate dalle banche affidanti. 
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TENSIONE UTILIZZI (fig. 3) 
 
Sottosezione ALERT ANONALIE COMPORTAMENTALI:  
 
vengono messi in evidenza gli alert andamentali che determinano la valutazione mensile (valore 
indicato nello score totale). 
 
Alcune di queste indicazioni sono disponibili in forma dettagliata mediante un doppio click sui valori 
evidenziati in blu e sottolineati.  
 

di sintesi.  
 
Sul lato destro del cruscotto troviamo i dati relativi alla valutazione media comportamentale degli 
ultimi 3, 6 e 12 mesi in forma grafica a tachimetro. 
 
Sottosezione TENSIONE UTILIZZI:  
 

della categoria del credito, vengono evidenziate soglie diverse di allarme e criticità.  
 
I valori entro una soglia considerata normale sono evidenziati in verde, i valori compresi in un 
intervallo considerato degno di attenzione (border-line) sono evidenziati in giallo, i valori critici sono 
evidenziati in rosso mentre valori evidenziati in arancione non rientrano nella soglia di allarme a 
livello di sistema bancario ma evidenziano una criticità nei valori disaggregati riferibili ad almeno un 
singolo istituto bancario. 
 
 FIGURA 2 -  CRUSCOTTO DIREZIONALE - ALERT ANOMALIE COMPORTAMENTALI  
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FIGURA  3 - CRUSCOTTO DIREZIONALE -TENSIONE UTILIZZI 
 

 
 
Sezione 2  ACCORDATI/UTILIZZI/SCONFINAMENTI (fig. 4) 
 
In questa sezione vengono evidenziati, per ogni categoria di linea di credito, i dati relativi 

evidenziato in giallo. 
 

bancario (dati aggregati) con successivo dettaglio su ogni singolo istituto accompagnante.   
Gli importi vengono inoltre indicati per totali di categoria (totale di cassa a b.t., totale di cassa a 
m.l.t., totale di cassa, crediti di firma, totale generale). Disponibile, mese su mese, il dettaglio delle 
banche affidanti e delle linee di credito concesse. 
 
FIGURA 4  ACCORDATI /UTILIZZATI/SCONFINANENTI  
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Sezione 3 - SEZIONE INFORMATIVA (fig. 5) 
 
In questa sezione vengono fornite informazioni relative alle richieste di informazioni dal sistema 
bancario in primo accesso (c.d. prima informazione C.R.), ai nuovi istituti segnalanti o agli istituti 
che cessano le segnalazioni, alla presenza e alla consistenza di garanzie personali o reali, alla 
presenza e alla qualità dei rapporti di natura autoliquidante, alla presenza e alla consistenza di 

ceduti a terzi e ai crediti passati a perdita. 
 
Di tutte le informazioni è possibile ottenere un dettaglio analitico. 
 
FIGURA 5 -  ACCORDATI/UTILIZZATI/SCONFINAMENTI 
 

 
 
Conclusioni  
 

delle regole di Basilea 2 , unitamente alla tradizionale abitudine delle imprese italiane a ricorrere con 
continuità, e spesso con troppa prevalenza , al credito bancario, stanno contribuendo a sensibilizzare 
le imprese su concetti , fino a qualche tempo addietro, esclusivamente noti negli ambienti bancari. 

 dei più importanti in quanto , oggi più 
che mai, elemento discriminante nei processi decisionali di concessione e/o revoca degli affidamenti. 
 
La Centrale dei Rischi , la cui conoscenza e analisi è ancora oggi tradizionalmente trascurata da 
imprenditori e 
di garantire un puntuale presidio dei dati in essa contenuti, anzitutto conoscendoli, per poi analizzarli 
criticamente e utilizzarli pro-attivamente nella gestione delle attività di tesoreria e di controllo 
finanziario nonché dei rapporti con il sistema bancario. 
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